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« Berlin Alexanderplatz » è finora l'opera (ma è difficile 
vederla tutta) più significativa della Mostra del cinema 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — E' ancora presto 
per azzardare bilanci, anche 
se, tra oggi e domani, la Bien­
nale-Cinema brucia le sue ul­
time cartucce (ma sono giorni 
particolarmente fitti-: di pre­
senze). Si può già dire, tutta­
via, che uno degli avvenimen­
ti di sicuro interesse della ma­
nifestazione sarà stato, a con­
ti fatti, la « maratona Fass-
binder », ovvero..le /quindici 
ore e mezzo di Berlin Alexan­
derplatz, raggruppate in quat­
tordici puntate: l'ultima, co­
me la prima* esorbitante dal­
la - misura fissa delle altre, 
di un'ora circa. •. • • ' 
\ Noi abbiamo potuto vedere 
appena - l'equivalente di un 
terzo del totale .(inizio e fine' 
inclusi), e quindi continuiamo 
a tenerci sulte generali. Del 
resto, l'opera del regista tede­
sco-occidentale potrà èssere 
apprezzata, fra non molto, sul 
nostro pìccolo schermo dome­
sticò. Senza tàgli. si spera*. 
Giacché questo adattamento 
del romanzo di Alfred Dòblin 
comprende immagini crude, 
situazioni violènte, dettagli in­
quietanti, ma la necessità nar­
rativa e la tenuta;dello stile 
non sembrano venirvi , mai. 
meno. ... • -. » »v, -i .'•••_ T Ì •* -, "-. 

D capitolo conclusivo, ad 

esempio, di quasi due ore (ci 
auguriamo che. da noi. qual­
cuno non abbia la cattiva idea 
di spezzarlo in due) è in larga 
parte occupato . dall'esperien­
za manicomiale e dai deliri 
del protagonista; il quale, nei 
suoi vaneggiamenti, ripercor­
re le tappe principali di un 
calvario intessuto di brutali­
tà. di umiliazioni, di offése, 
inferte osubite, e intanto pa­
tisce, per mano degli psichia­
tri, il trattamento. estremo. 
destinato a fare di lui. còme 
si dice, iin altro uomo..'Dal 
reietto, dal diversò, dal mar­
ginale. che pure ha tentato di 
inserirsi in modo .giusto nelì* 
umana collettività, nasce, l'in­
dividuo « socialmente utile. *: 
un cadavere ambulante. " un 
mostro perbene, là vittima e 
il carnefice' di futuri' orrori. 
Siamo nel 1929. l'avventò di 

; Hitler non è fontano. / r •.. • 
'• Qualche elemento da sotto-
• lineare, e che risalta a un pur 
: limitato, approccio: l'eccelleh-
: za degli attori, scelti è guida­
ti a meraviglia; una ricostru­
zione d'epoca non archeologi­
ca. ma. condotta attraverso i 
grandi modelli del cinema di 
Weimar (e non solo del cine­
ma). ; tra" 'espressionismo- e 
«nuova oggettività ». Dichia­
rato pùnto di riferimento, per ; 
Fassbinder e per il suo attua- \ 

le operatore. Schwarzenber-
ger, è Sternberg, « maestro , 
della luce» in funzione psico­
logica. -•.-•-• ,.v . _;r „ 

Si è esaurita, nel frattenv • 
pò. con l'anteprima dell'Impev ) 
ro colpisce ancora (il seguito 
di Guerre stellari), la parteci-, 

i pazione statunitense alla ras-
: segna, nei suoi vari settori. A -
! « Cinema '80 », l'ultimo titolo 
americano in concorso era, 
ieri, Mèluin e Howard ài Jo­
nathan Demme, uh regista 
della «scuderia», di Roger 
Cormair. e noto in Italia per 
un paio di cose (Femmine in 
gabbia. fi segno degli Han-

nan), non tali da specialmen­
te raccomandarlo. 

Melvin Dummar è un giova­
notto qualsiasi, cui capita di 
trovarsi tra i beneficiari del 
controverso testamento lascia­
to da Howard Huguès, il mi­
liardario già a lungo attivo in 
parecchi campi (dall'aeronau­
tica all'industria cinematogra­
fica) e scomparso, anni or so­
no, in maniera misteriosa. 
Melvin, in effetti, avrebbe 
soccorso, una sera, il vecchio 
riccone, e questi si sarebbe ri­
cordato poi di lui. Ovvio• che i 
legittimi eredi hanno intenta­
to causa,' che Melvin non ha 
beccato ' un dollaro, e che. il 
destino fdèlia immensa ; fortu­
na dì Howard Hugues si tra­
scina tuttora per i tribunali 
d'oltre oceano. E' inutile ag­
giungere quanto la faccènda, 
personalmente. ., poco ' ci • ri-
guardi: j & f:- •-'. ' ";.-'•• ;.-v~; 

~> Per buòna sorte; l'intreccio 
di Melvin e Howard è quasi 

I tutto nelle peripezie matrimo­
niali e professionali dei pro-

; tagonistà, che cambia lavoro, 
moglie e anche figli (la secon­
da consorte è una divorziata 
con pròle).' sempre affannan­
dosi nello sbarcare fl lunario. 
è- regolarmente -: • inguaiandosi 
BOTA appena riesce ad avere 
utì po^di denaro per le inani. 
-' ; Qualche-scena è. azzeccata. 

e sia pur modestamente signi­
ficativa: come quando la pri­
ma moglie di Melvin sì esibi­
sce in una trasmissione televi­
siva del tipo «.dilettanti allo'; 
sbaraglio ». e vince.. E gli in­
terpreti. a cominciare da Paul ' 
Le Mai e Mary Steenburgén, ? 
sono di scarso nome, ma ab-j 
bastanza bravi • e . simpatici j 
(Jason Robards fa una rapi- j 
da comparsa nei panni di Ho- : 
ward Hugues). Ma. insomma, ; 
si. tratta. d'una commediola : 
come tante. E non si capisce 
davvero' ' perché "bisognasse 
mandare degli « esperti » ol­
tre Atlantico, per mettere in­
sieme una selezione cosi. Tan­
to valeva risparmiare la .spe­
sa, fidarsi dei distributori di 

.laggiù (grandi ditte o indi-. 
pendenti), e dedicare un pic­
colo stanziamento suppletivo 
a scopi più.immediati.., „,. . 

• A proposito: io scalino nella 
breve gradinata d'ingresso al 
Palazzo del cinema è sempre 
rotto, ma nessuna .autorità vi 
è àncora inciampata.' Non: ci: 

.rimane che attendere, con fi­
ducia. la serata di domani; • 

Aggeo Sayioli 
NELLE FOTO: da sinistra, 
due inquadrature di « Mehrtn 
• Howard » • di « Bsrllner 
Alexanderplatz ». Sotto II .ti- -
tojo, Rainer Fassbinder 

Protesta di Scorsese e altri registi: - Perché centinaia 
di pellicole rischiano di andare definitivamente perdute 

VENEZIA : —. il regista americano Martin 
Scorsese. primo firmatario , di una : petizióne ~~ 
che ha avuto grande rilievo in tutto il mondo , 
del cinema,- rivolta, a • segnalare il problema > 
della perdita del .colore'originale delle pelli­
cole, .ha, partecipato 'ad una. « conversazione » ~ 
sul cinema » - organizzata, appuntò. \ per de­
nunciare il preoccupante fenomeno che ri­
schia di pregiudicare la conservazione di cen- ; 
tinaia e centinaia di pellicole. ... 

n direttore della "Mostra, Carlo.Lizzani, ha 
aperto i lavori dell'incontro, segnalando Or 
collegamento tra l'iniziativa di questi giorni 
ed un discorso più vasto^ legato alla stessa 
«conservazione del film », che le attività per­
manenti della Biennale-Cinema intendono svi­
luppare in un prossimo convégno intemazio­
nale. • ,. • . • ; -• - -• ' . 

« La precarietà dimostrata nel colore del­
la pellicola Kodak in nostre mani, è causa di 
danni irreparabili ai nostri film, mentre quel­
li guati in passato deteriorano irreparabil- • 
mente o subiscono, danni senza rimedio ». Ma f 
Scorsese non si è limitato a ricordare le va--
rie tappe della sua azione di protesta (condi­
visa in pieno da centinaia dì registi e di tec­
nici; accòlta con interesse anche dall'ufficio 
per i documenti filmati della NASA), ha por­
tato a Venezia un ingente materiale di docu- , 
menfozione in appoggio alle sue tesi, che è . 

stato mostrato nel. corso ; ofeirincpntfp. ; Alle 
radici -del deterioraménto dei film' a colori 
sta! infatti l'abbandono da parte dell'industria 
delle pellicole dei mezzi-di stampa a «im­
bibizione » (troppo lungo e costoso) è gli af­
frettati'e poco accurati sistemi di conserva-

azione delle copie. Scorsese ha mostrato l'alto 
grado di resistenza offerto da pellicole, anche 
molto, vecchie, per le quali è stato utflizzato 
il metodo. Technicolor « di imbibizione a tre 
bagni», e, al contrario, l'incredibile deterio-
ramento e sbiadimento, su una dominante ros-
sa. subito dai negativi Eastmancolor Kodak. 

• « Il fatto che ci aia una via d'uscita — ha 
detto Scorsese — deve rendere ancora più 
efficace la nostra azione, aspettiamo, dopo 
fl primo incontro, una risposta positiva da 
parte della Kodak: certo, il lavoro sarà lun­
go. mentre invece la scadenza è immediata, 
e coinvolge lo stesso futuro del cinema ». 

- • • • 
•""• L'allestimento di una «personale» dell'ope­
ra di Eduardo De Filippo nel cinema come 
autore, regista e.attore, è stato proposto al 
presidente della Biennale. Giuseppe- Galasso 
e al direttore della Mostra del cinema. Carlo 
Lizzani." L'iniziativa dovrebbe essere attuata 
l'anno prossimo articolandola in proiezioni. 
dibattiti e la consegna a Eduardo De Fflip-

; pò deli Prèmio Pietro Bianchi. ; : . .. • 

~t-*;.,&hi-.n*Tì~-\'*>p' 

Un'inquadratura di «Charlotte» oggi in programma . > • 

I filmiti programma oggi 
SALA GRANDE 
• Alle 17.30: La répétition generale di Werner Schroeter 

. (RFT). Sezione Officina veneziana. 
• Alle 193): Charlotte di Franz Weisz (Olanda-RFT). Se­

zione Officina veneziana. 
• Alle 22: O Weoakxandros di Tbodoros Angetopulos (Gre­

cia). Sezione cinema '80. 
SALA LA PERLA 
• Alle 9: Las iMavtim romantiqoss di Mohamed Benyat 

(Francia). Anteprime veneziane. 
• Alle 11.30: Tha loveKs ««ile di Marty Gross (Canada). 

Anteprime veneziane. 
• Alle 15: Mala di Berta Dominguez (Francia). Anteprime 
veneziane. Alle 22.30: Tarounia. 

• >- j - •J ; • 4 

Ultimi bagliori prima del Mscismo 
Presentato a Venezia a « Controcampo » «Nella città perduta di Sarzana», un film di Luigi Faccini 

-.r-^r-; 

- Nostro servizio 
VENEZIA - Nella notte fra 
il 21 e 22 luglio 1921 una 
spedizione punitiva di sei­
cento fascisti toscani tenta­
rono di arrivare a Sarzana 
per liberare alcuni loro ca­
merati imprigionati giorni 
prima in seguito ad un'in­
cursione nera che aveva 

: causato vari morti e per 
. dare « una lezione » ad una 

erta considerata da sempre 
una roccaforte del socia-

' Usino. 
Alla stazione della città li-

.' aure gli uomini di Mussolini 
si scontrarono con una pat-
tuglia di carabinieri e fanti 
che tentava di fermarli, muo-

- tono una decina di fascisti e 
,un carabiniere, mentre altri 
. « neri » saranno uccisi dagli 
« arditi del popolo » e dai con 

tadini in cui s'imbattono nel 
' tentativo di « ritornare alle 
basi di ' partenza » dopo la 
batosta subita alla stazione. 

L'eco dei fatti è enórme; 
a Roma, ivanoe Bonomi sta 
tentando di costruire un go­
verno di centro-sinistra con 
l'appoggio del Partito socia­
lista nella speranza di bloc­
care la strada a Mussolini e 
quei morti potrebbero ser­
vire anche a quest'opera­
zione. Ecco allora arrivare a 
Sarzana un ispettore di poli­
zia incaricato di. far emer­
gere le responsabilità della 
« squadracela » offrendo co­
si ai dirigenti del Partito so­
cialista un primo pegno d'al­
leanza. L'ispettore Tnmi si 
inimica subito il potènte pre­
fetto di Genova e quanti han­
no interesse a far fallire l'ac­

cordo di governo per facili­
tare il rafforzamento del par­
tito fascista. 

Dopo scontri, polemiche, 
difficili contatti con sociali­
sti. comunisti e anarchici sar-
zanesi l'operazione sembra : 
andare hi porto quando piom­
ba come un fulmine a del 
sereno la notizia che a Roma 
tutto è naufragato e i socia­
listi hanno votato contro il 
gabinetto Bonomi determi­
nandone la caduta. Trani è 
rimosso dall'incarico che 
passa,nelle mani di un fun­
zionario filofascista. Pochi 
giorni dopo arriva un'altra 
notizia infausta: il Partito 
socialista e quello fascista 
hanno firmato un « patto di 
pacificazione » (3 agosto *J1> 
che doveva essere rispettato 
anche a Sarzana. . 

E' la fine dell'unità delle 
sinistre: anarchici e comuni­
sti. che non aderiscono ai-
raccordo, sono isolati nel 
paese e in Parlamento. Un 
anno dopo (31 ottobre 1922) 
ci sarà la «marcia su Ro­
ma » e fl fascismo avrà via. 
libera per vent'annL 

Questi fatti sono stati ana­
lizzati da Luigi Faccini to un 
fflm. Natte città perduta di 
Sananti, prodotto dalla Se­
conda rete televisiva e pre­
sentato nella sezione Contro­
campo italiano di questa 
Bierauriecinema. 

E* un film importante non 
sok» per l'avvincente strut­
tura narrativa che il regista. 
memore deus migliore lezio­
ne del cinema giudiziario 

ha saputo infon­

dervi (fl discorso si dipana 
attraverso una serie di flash-
back che visualizzano la det­
tatura del rapporto che Tra­
ni invia a Bonomi non ap­
pena ha saputo di essere sta­
to rimosso), ma anche per la 
capacità dell'autore di guar­
dare ad un grave delitto del 
fascismo senza indulgere in 
tentazioni esclamative o ri­
tuali avendo bensì presen­
te una precisa lettura «po­
litica» degli eventi. Ne na­
sce un film-saggio in cui non 
sono umiliate né la spetta-
cotarfta e il gusto inventivo, 
né il rigore della documen­
tazione. Un invito a riflet­
tere sulle debolezze di ieri 
per rinforzare l'analisi sul­
l'oggi. 

Umberto Rossi 

sione 
«C ŝt la vie», candida e rigorosa prova d'artista del cineasta cor­
so Paul ^Vecchiali - "Film consacrato alla descrizione di una vita 
sentimentale «colta in flagrante» - Un'idea nata incidentalmente 

Da uno dtl nostri Inviati 
VENEZIA — Paul Vecchiali 
è cineasta troppo fine e pro­
bo per mistificare una cosa 
per un'altra. Così, egli «ie­
ne a proporci in tutta la sua 
disarmata semplicità e im­
mediatezza questo suo nuo­
vo film. C'est la vie (in con-
corso all'Officina veneziana), 
mettendo allo scoperto tanto 
la travagliata gestazione del­
l'opera quanto i circoscritti 
obiettivi cui essa mira: rac­
contare, come suggerisce non 
senza ironia il tìtolo,. il tri­
tume quotidiano, -gli slanci 
della fantasia del vissuto co­
me le puntuali battute d'ar­
resto imposte , dalla _ cruda 
realtà. 

L'idea di C'est la vìe è 
nata infatti incidentalmente: 
« Stavo scrivendo con diffi­
coltà — ricorda Vecchiali — 
il soggetto di. En hàut des 
marches, destinato a Daniel­
le Darrieux e Hélène Surgè-
re. Mi trascinavo, un po' sco­
raggiato, quando una sera ho 
ascoltato, come al solito, pri­
ma di addormentarmi, la tra­
smissione di Masha Béran-
ger, che si ;intitola C'est la 
vie, e ho sentito l'inizio di 
una confessione: . una giova­
ne donna, madre di due.bam­
bini,- che non amava pia suo 
marito, m\ è, sembralo dì ca­
pire, e che non- poteva più 
vìvere,. sessualmente, senza 
di lui!.'.. ». 

Il seguito è intuibile: mes­
sosi prontamente al lavoro, 
Vecchiali giunge, con stru­
mentazione .. «ssenziaHsswna, 
alla reàlizzazizone del proget­
tò^ il critèrio .che lo^ ispira 
appare, di massima, la vec­
chia e mai dimessa idea col­
tivata dà Zavattini di « co­
gliere tu flagrante » Tesisten-

• za proprio nel svà compiersi 
è^pùrtrà. molti .impedimenti, 
a costruire un fUm . che ri­
sulta, tutto sommato, la con­
vincènte dimostrazione di un 
postulato da •verificare. . . 
r Oltre questi antefatti, che 
cos'è, dunque, C'est la vie? 
Primo- di tutto,- forse, una 
«prooa d'artista* di sbtgo-
We candore e rigore. In se-

\ condo. luògo, potrebbe essere 
anche. tdid « registrazione di 
evènti* per saggiare, quasi 
sperimentohnente. i punti dì 
resistenza o. di cedimento' di 
una croste. <fefJa realtà che, 
al di là dì ogni apparenza, 
rimane tmpmmèjbie e re-
trattoria nOta sua j/m vera 
e pi ofonda coMpwssfta. Ma, 
fondanienfalmente; -Cest la 
vie" è fl racconto di come 
nasce e attecchisce un disa-
moret un momento patologico 
degli affetti e dei sentimenti 
che non chiarito, degenera in 
idee fisse rovinose. :>;. y- - : \ 

Za Soian0e<jinette fCban-
f<* DWsoax) eosi come Ma-
alarne Deìorire (Beline Sur--
gère) di CTest la vie rtadto-
nò: te effetti, le incarnazioni 
stmz&e di due contrastasai 
approcci verso Yesìstente: la 
primo/ tutta dolente àt inap-
papata-passione, vuole reati* 
zar» pienamente come don--
na al di là e contro ogni con­
venzione. taìtrn incombè, mel­
lìflua e ^conformista quale 
custode detta morale consoli­
data. Attorno a questi due 
emblematici personaggi, di­
slocati m vita sorta di teatri­
no «straniawte» dette fin­
zioni e dei ricordi, si muo­
vono tutte le altre figure di 
un dramma ' domestico che 
non .verrà mot rappresentalo 
fino alla sua conseguente so­
luzione, ma soltanto aSastoa-
mente mimato nelle sue con­
traddittorie e spurie rifran­
gerne. 

FUm povero, realizzato in 
strenua economia e tra mol­
teplici difficoltà operante, 
Cesi la vie si dipano cosi se­
condo gU stuemL e i moduli 
espressivi arotlerìxxati àittè 
rispettive risorse dì interpre­
ti variamente sollecitati di 
volta tu rotte daWestro moen-
tim dell'autore e éaWeffet-
tmlmì éétte shm&ami (svi 
set e fuori). Un fUm non fa­
cile anche, dove U crepitare 
aei tnoiopm n accenae-tn tm-
prowise wtumtnaziont 'psico­
logiche o si diuisce in un 
chtacthìeticcio msetuato che 
dà esatta misura dfWinaffer-
rabUtà degli avvenimenti con­
tingenti. 

Paul Vecchiali. insomma, 
ha rotato mostrare (e dimo­
strare) coma, partendo da un 
doto occoTiowatr, ri posso in­
nescare Tordigno di una rap­
presentazione cha\ se da un 
UmwO d B f l O R S * * " ¥ # . é9QarfmiCÉI àT 

con un'mtintìta 
dèi posto e d* rimo—, a far 
scaturire, fawfioii e manie 
tanti. A segnali di an maies 
sere comune, a l ia meno con-
sapevotmente, a gran parte di 
una disorientata umanità. 
• Almeno per me, TatsenzMe 
èqui- chiarisce infatti Vec 
chW - m questa forma m 
po' esplosa, dove M massimo 
àmTartìficio ma cerca cae 
di coafitr» te cito, «storne per 
'fterrfr ». 

LaRAI-TV 
vuole' ;;:;;'v;,f;';,-: 
anche l'Oscar 

LOS ANGELES — La RAI-TV sempre a caccia di allori. 
Il film di Gianni Amelio • Il piccolo Archimede » (premiato 
l'anno scorso al Festival di San Sebastiano • ufficlalmanta 
In concorso al Premio Italia fra qualche giorno) è stato 
designato dall'associazione del • critici > televisivi americani 
per le finali d«ll'« Emmy Awrard », l'Oscar del piccolo scher­
mo.. Questa «nomination», particolarmente prestigiosa par 
un film di produzione non statunitènse, rappresenta forse 
par l'attuale politica: dell'ente televisivo Italiano una tappa 
verso uh ̂ traguardo ancor più ambizioso della passerella di 
un Festival. NELLA FOTO: Amelio, Laura Batti a Aldo Salvi. 

Si era « aggregata » alla troupe di Kuti Fela 

Una ragazza là proprietaria 
delle valigie di '.rn-\ ; 

Il sassofonista : «E' un complotto per screditarmi» 
MILANO ^ La vicenda del. 
sassofonista, nigeriano Kuti; 
Fèìa è ' del "suo complesso' nei -' 

-cui bagagli sono stati scoper­
ai ben 4ì.chili di marijuana,"si * 
sta ulteriormente complican­
do. Dopò il claiDorosoiarresto 
del «re- dell'afro-beat », in 
carcere è finita anche una 

• ragazza aggregatasi allà'iroo-C 
ve. Si tratta di una certa Su­
san di New York (il cognô -
me non è stato reso nòto)'la' 
quale era stata accusata, fin 
dalle prime battute defla vi­
cenda, di avpr introdotto, la 
droga nelle valigie del com­
plesso musicale nigeriano al-' 
k> scopo di screditare l'tsimà-
fine «politica» del leader di 
«Africa 70». Lo stesso fiuti 
Fela - ayÉva hnniediataroente -: 
piratato M dito accusatone 
tro la misteriosa Susan. 
secondo fl musicista, dopb'a-
vere. introdotto quasi messo 
quintale di marijuana nel dop» 
p»fondo dionà valigia e fra 

"complesso, ai. 
eclissata, dimostran­

do con-implicitamente la pro­
pria-colpevolezza. '' ; 
. Ma. ad ulteriore complica­
zione dèn'iritero «fattaccio», 
Susan é sempre stata presen­
te in alberai, a Milano, fin dal 
giórno del suo arrivo con l'in­
tero oonmlèssb « Africa 70 ». 
Tant'è vero che; il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Busto Arsizio, Sergio A-
glietti, non ha avuto alcuna 
difficoltà a rintracciarla, in­
terrogarla e. dopo l'attuazio­
ne di uno stratagemma tanto 
semplice quanto efficace, ar­
restarla. 

Ecco come si sono svolti i 
fattt 

Dopo l'arresto del sassofo­
nista nigeriano, il magistrato 
aveva ritirato i passaporti a 
tutti i membri della troupe 
e del complesso in attesa di 
ulteriori accertamenti. Al giu­
dice interessava soprattutto 
stabilire a chi appartenesse­
ro le valigie con il doppio-
fondo contenenti gran parte 
della droga sequestrata. 
,'Qesi ieri nella tarda matti-: 
nato. dopo, aver- completato 
rinterrogatòrio di tutti i ses­
santa componenti di «Africa 
7»», il dott. Aglietti'ha det­
ta ai nigeriani eie tutto era 
ormai chiarito e-risosto e che 
avrebbero potuto andare aua 
Malpensa a ritirare fbagagli. 

E cosi è stato. Ma quando 
la-giovane Susan si è inge­
nuamente avvicinata alle due 
valigie piene di droga e le 
ha afferrate, è stata a sua 
Volta, afferrata dà due agenti 
.di polizia. giudiziaria, che- in-
• sieme al magistrato avevano 
discretamente assistito senza 
essere visti alle operazioni di 
ritiro dei bacagli. .. 

L'mterrogativo suH*àpparte-
'netaa dèlie : valigie con la 
marijuana ' è statò ; coki bril-
lanteaaènte risolto. E Susan è 
finita nelle carceri ;di Busto 
Arsizio .in. attesa del. processo: 
~ contrariamente a quanto 

si pensava in un primo mo­
mento, non si terrà per diret­
tissima ma con rito formale. 

Con ogni probabilità il giu­
dice Aglietti, prima di pro­
cedere, ad altri adempimenti 
giudiziari, intende procedere 
ad un confronto faccia a fac­
cia fra l'americana e iT sasso­
fonista dal momento che que­
st'ultimo ha. accusato la gio­
vane di aver ftitrodottola: dro-
g*: nei* bagagli >dei ' complesso 

'in : combutta con- 3 governo 
nigeriano per metterlo nei 
guai. '. - • •>.• !•'•-• ' ••-:•-• 
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